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cento, lire un milione e c inquantamila di 
t a s sa ; 

E questa è la risposta che si pnò dare 
anche all 'onorevole Montagna : al dieci per 
cento l ' abbuono sarebbe s ta to di sole 420 
mila lire; fu quindi realizzato un utile, da 
pa r te delle distillerie, di 630 mila lire. 

Ma l 'onorevole Astengo ha por t a t a la 
quest ione su di un altro terreno. Dice: ma 
b a d a t e che le distillerie possono chiudersi, 
ed allora avverrà che il vino sarà anche più 
diminui to di prezzo. 

No, onorevole Astengo, pr ima di tu t to 
in mater ia economica non vi sono nè ri-
picchi nè puntigli. 

Qui le distillerie hanno mosso t u t t e que-
ste questioni, ed erano nel loro diri t to; e ie 
hanno mosse anche minacciando di chiu-
-dere le distillérie, perchè si t r a t t a v a de In-
oro captando... 

Ma quando questa legge sarà passata, 
allora, onorevole Astengo, si t r a t t e r à de 
damno vitando, e in conseguenza le distil-
lerie avranno interesse a distillare vino an-
ziché uva secca. 

E vedete, onorevole Astengo, allora i o vi 
dirò un ' a l t r a cosa. (Commenti) e ho finito: 
la minaccia di non distillare il vino potrebbe 
avere una qualche prat ica at tuazione sola-
mente se le distillerie i taliane avessero il mo-
nopolio della distillazione. Ma questo non è. 

La stat ist ica, infat t i , del 1906-907 regi-
stra 23 fabbr iche di pr ima categoria e 698 
di seconda, le quali t u t t e lavorarono nel 
1906 907, senza contare una quaran t ina di 
cooperative che lei tralascia di considerare, 
le quali pure lavorarono nel det to eser-
cizio. 

D u n q u e t imore non v 'è di chiusura, per-
chè, come dicevo, esse hanno interesse a 
distillare. 

Ma io ho bisogno anche di leggere alla 
Camera un documento, cioè un te legramma 
che mi ha f a t t o piacere, t an to più che non 
viene dal Mezzogiorno: viene da Casal Mon-
f e r r a t o . E dice: « La Società viticoltori, 
convocata in assemblea generale, in nome 
dei 7000 suoi soci, mentre conferma i voti 
fa t t i al Congresso di E o m a in presenza alle 
minacciate rappresaglie delle distillerie i n -
dustriali , ment re plaude alla proposta di 
legge sul maggiore abbuono alle uve sec-
che, raccomanda di non cedere alle ingiu-
ste pretese di interessati pochi e for tunat i 
di f ronte a moltissimi disgraziati vitieul-
tori che sperano vantaggi dal vostro prov-
vedimento ». (Commenti) 

E così ho finito. Io ho f a t t o rilevare 
che l 'u l t ima pa r t e del disegno di legge, che 
era quella più oppugnata , non è nè asso-
lu ta nè rigorosa, perchè abbiamo cominciato 
a proporre la legge il 10, siamo ora al 25, 
ntrn è ancora legge dello Stato e fino a 
t a n t o che arrivi al Senato, sia da questo 
approva ta , e venga poi, pubblicata , occor-
rono altri giorni. 

Ed io mi affido che il precidente della 
Commissione vorrà aderire a questo con-
cetto. (Approvazioni) 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE G O R I O . 

P R E S I D E N T E . Spe t ta di parlare all 'o-
norevole Luciani . 

LUCIANI . Onorevoli colleghi! Due sole 
parole per fare una dichiarazione, poiché 
dopo il discorso molto chiaro ed esauriente 
dell 'onorevole ministro, non saprei -in ve-
r i tà che cosa aggiungere. 

Non posso, d 'a l t ronde, non osservare che 
il modo inopinato con cui questa discus-
sione è venuta alla Camera impedisce a me, 
come impedisce a tu t t i i colleghi che s'in-
teressano di tali questioni, di par tecipare 
efficacemente alla medesima. Ma ho vo-
luto prendere la parola, per fare, come ho 
det to , una dichiarazione che mi è sugge-
r i ta dal debito di lealtà che io sento non 
meno di . tu t t i coloro che rappresentano qui 
delle regioni vinifere. 

Quando si è manifes ta to il disagio di-
pendente dalla sovraproduzione vinaria, 
noi abbiamo f a t t o ricorso al Governo per-
chè intervenisse con efficaci provvedimenti . 
Alcuni di essi, quelli di sua competenza, il 
Governo a t t u ò per regi decreti; per questo 
ha dovuto formulare un disegno di legge 
che preseiftò al Par lamento , e per il quale 
l ' enorme pletora di vino a t tua lmen te of-
f e r t a sul mercato verrà l iberata da una con-
correnza formidabile, quella eserci tata dal-
l ' importazione dell 'uva secca des t ina ta alla 
distillazione. 

TI disegno di legge si compone di un solo 
articolo, la pr ima par te del quale, a quel che 
sembra , non ha t rova to oppositori : oppo-
sitori invece ha t rova to il capoverso, per 
il quale la legge andrebbe in vigore subito 
dopo la pubblicazione. 

Per sostenere l 'opposizione a questa di-
sposizione si sono accampate considerazioni 
di f a t t o e di dir i t to. 

Si è affermato, in linea di fa t to , persino 
che non esiste una crisi vinaria in I ta l ia . 


